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Edgardo Bertaccini & Axel Hausmann

Sulla presenza di Boudinotiana notha (Hübner, 1803) in Romagna

(Insecta: Lepidoptera: Geometridae: Archiearinae)

Abstract

[On the presence of Boudinotiana notha (Hübner, 1803) in the Romagna region (Insecta: Lepidoptera: 
Geometridae: Archiearinae)]
For the first time, the presence of Boudinotiana notha (Hübner, 1803) is reported from the Romagna 
region (Nothern Italy) based on specimens collected in three localities of the northern Apennines. 
The identification was verified by either DNA barcodes and morphology. The records are added to 
the few finds already known for peninsular Italy and are of considerable ecological importance.

Key words: Lepidoptera, Geometridae, Boudinotiana notha, first report, Apennines, Romagna, Italy, 
DNA barcoding.

Riassunto

Per la prima volta viene segnalata la presenza di Boudinotiana notha (Hübner, 1803) in tre stazioni 
della Romagna (Italia: Preappennino tosco-romagnolo). La scoperta convalidata tramite DNA 
barcoding e morfologia, risulta di notevole interesse ecologico e si aggiunge alle poche segnalazioni 
già note per l’area peninsulare. 

Introduzione

La Romagna, grazie al contributo di vari entomologi che nell’arco di oltre cento 
anni si sono alternati nell’indagine territoriale, rientra sicuramente fra le regioni 
italiane più conosciute dal punto di vista lepidotterologico. Per questo motivo 
risulta piuttosto sorprendente la scoperta di una specie eliofila di grande interesse 
ecologico come Boudinotiana notha (Hübner, 1803) rinvenuta proprio nel cuore 
della Romagna a pochi km di distanza da alcuni importanti centri urbani. 
Probabilmente le scarse ricerche effettuate in febbraio-marzo, quando invece 
questa specie è attiva, ne hanno celato la presenza sino ai giorni nostri. 
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Figg. 1-5. Boudinotiana notha (Hübner, 1803). Romagna: 
1 - ♀ Brisighella:  torrente Samoggia (RA), 160 m, 02.03.2022
2 - ♂ Brisighella:  torrente Samoggia (RA), 160 m, 22.02.2022
3 - ♀ Predappio: fiume Rabbi, San Savino (FC), 160 m, 26.03.2022
4 - ♂:Brisighella:  torrente Samoggia (RA), 160 m, 23.02.2022
5 - ♀ Brisighella:  torrente Samoggia (RA), 160 m, 25.02.2022
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B. notha è un elemento mesofilo a gravitazione settentrionale che in Italia, 
sino a pochi anni fa si riteneva limitato alle sole regioni alpine. Alcune recenti 
segnalazioni ne hanno esteso sorprendentemente la presenza anche in alcune aree 
centro-meridionali (Fabiano & Zilli, 1998; Dapporto et al., 2005; Fabiano & 
Terzani, 2005; Cicerale & Sciarretta, 2005). 

Osservazioni

In Romagna la specie trova rifugio in alcuni ambienti ripariali, rappresentati da 
lembi di boschi igrofili, in questo caso rappresentati da Populus alba, Pioppo 
ibrido (Populus x canadensis), Salix alba, Fraxinus excelsior, e Alnus glutinosa, 
ma anche da formazioni mesofile a Carpino (Ostrya carpinifolia) e Roverella 
(Quercus pubescens) che costituiscono un cuscinetto fra l'area del fiume e il 
territorio circostante.
I pochi reperti sono stati osservati lungo il torrente Samoggia (RA), il rio 
Converselle (FC) e il fiume Rabbi (FC).

Reperti

Brisighella: torrente Samoggia (RA), circa 160 m, 1 ♂ il 22.02.2022; idem 3 ♂♂ e 
1 ♀ il 23.02.2022; idem 4 ♂♂ e 1 ♀ il 25.02.2022; idem 2 ♂♂ e 1 ♀ il 02.03.2022; 
idem 1 ♂ il 09.03.2022; Predappio: fiume Rabbi in loc. San Savino (FC), 160 
m, 1 ♀ il 26.03.2022 (leg. Bertaccini, in coll. Bertaccini e SNSB-Zoologische 
Staatssammlung, Monaco di Baviera). Inoltre 1 esemplare è stato avvistato il 
09.03.2022 (ma non raccolto) nel comune di Castrocaro Terme: rio Converselle 
(FC), circa 90 m (fide Bertaccini).
Anche se le popolazioni romagnole rientrano pienamente nel grado di variabilità 
della specie, sono rappresentate da fenotipi piuttosto melanici con ali posteriori 
color arancio fortemente marcate di nero. Soprattutto i ♂♂ sono uniformi e non 
presentano forme chiare come quelle alpine o del nord Europa. 
Vola vigorosamente al sole sulle chiome di alti pioppi, soprattutto al mattino, 
posandosi ogni tanto sui ramoscelli. In alcune ore della giornata fra le ore 11:00 
e le 14:00 scende al suolo e a volte si posa lungo i sentieri sterrati alla ricerca 
di pozze umide o esche naturali. Normalmente non si allontana troppo dal suo 
habitat, ma è stata osservata anche su terreni adiacenti su infiorescenze di Corniolo 
(Cornus mas). 
Le larve si nutrono principalmente di Populus tremula, ma la specie è segnalata 
anche su altre specie di Populus e Salix (Hausmann, 2001). Nelle immediate 
vicinanze dei siti visitati non è stata rilevata la presenza di Populus tremula, per 
cui è probabile che in Romagna la specie sia associata alla presenza di altri pioppi, 
in particolare Populus alba, molto diffuso nelle aree di volo.  



128

Nel periodo compreso fra il 22 febbraio e il 9 marzo 2022 (bacino torrente 
Samoggia), durante le ore di volo è stata rilevata una temperatura compresa fra i 
12-15°C, mentre di notte e al mattino presto la temperatura è scesa sempre sotto 
zero, registrando il 25 febbraio una punta minima di –3°C alle ore 7:00.

Fig. 6 –  Boudinotiana notha (Hübner, 1803).  Mappa di distribuzione in Italia. 
              (*  stazioni della Romagna) 
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Dati genetici

Per la prima volta in Italia sono stati sequenziati reperti provenienti dall’area 
peninsulare. Le indagini molecolari (mtDNA: COI 5’ ‘DNA barcode’) indicano 
linee evolutive assolutamente convergenti con tutte le altre popolazioni 
settentrionali e d’oltralpe: BIN BOLD:AAD8337. 

1) Boudinotiana notha (♂) BC_ZSM_Lep_115224
(Italy, Romagna): Brisighella, torrente Samoggia (RA), 160 m, 22.02.2022 
(leg. Bertaccini).

2) Boudinotiana notha (♂) BC_ZSM_Lep_115225
(Italy, Romagna): Brisighella, torrente Samoggia (RA), 160 m, 23.02.2022 
(leg. Bertaccini).

3) Boudinotiana notha (♀) BC_ZSM_Lep_115226
(Italy, Romagna): Brisighella, torrente Samoggia (RA), 160 m, 25.02.2022 
(leg. Bertaccini).

Siccome Boudinotiana touranginii (Berce, 1870), descritta dalla Francia, condivide 
il DNA barcode con B. notha, probabilmente a causa di ‘genetic introgression’, 
la identità delle popolazioni romagnole come B. notha è stata verificata tramite le 
dimensioni alari (maschio 30–31 mm; femmina 28.5-30.5 mm), cioè più grande 
della B. touranginii (♂♀ 22-27 mm) e genitali maschili (prp. ZSM G 22481 
mostrando i caratteri tipici della B. notha; cf. Hausmann, 2001).

Distribuzione italiana

Elemento Asiatico-Europeo diffuso in quasi tutte le regioni settentrionali: 
Piemonte, Lombardia, Trentino, Alto Adige, Veneto, Friuli, Venezia Giulia ed 
Emilia. Nel settore peninsulare, a sud della linea del fiume Po, inizialmente la 
specie presenta una distribuzione frammentata e discontinua, per poi divenire 
sporadica nell’area centro-meridionale (Fig. 6). Quasi tutte le segnalazioni sono 
state desunte dalla bibliografia, solo in alcuni casi si è fatto riferimento a Forum 
Naturalistici on-line (vedi Sitologia).  

Piemonte: colline di Torino, dintorni di Rivoli (TO), Valle di Susa (TO): dintorni 
di Oulx, Chiamberlando, Carmagnola (TO): Gerbasso, Cumiana (TO): 
Tavernette, Cascina Ussei, Brignano Frascata: località Madonnina (AL), 
Borgomanero (NO) (Hellmann & Parenzan, 2010); Verduno (CN) presso il 
Tanaro (Cavallo et al., 2010); Basso Monferrato (Baldizzone et al., 2010); 
Verneto di Rocchetta Tanaro (AT), (Baldizzone et al., 2022); Terre Rosse 
(BI) (leg. M. Raviglione); Bannio Anzino (VB) (vedi Sitologia 1)

Lombardia: Lago d'Iseo: Colle San Fermo (BG) (Föhst, 1991); Ardesio: Valcanale 
(BG) (Massaro et al., 2011); Ponzate (CO), 16.04.1983 (coll. E. Bertaccini); 
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Campagna di Viadana (MN) (vedi Sitologia 2); Provincia di Cremona (vedi 
Sitologia 4); Cesano Maderno (MB) (vedi Sitologia 6); Motta Baluffi (CR) 
(vedi Sitologia 7).

Trentino: Lago di Levico (Kitschelt, 1925); Mattarello (Hartig, 1928); 
Lago di Garda: Torbole (Wolfsberger, 1966).

Alto Adige: Ultental, Sterzing, Brixen, Klausen, Waidbruck, Atzwang, Meran, 
Burgstall, Gargazon, Andrian, Tisens, Moritzing, Bozen, Leifers, Montiggl, 
Villnösstal (Kitschelt , 1925 ); Klausen, Nals, Mendel (Dannehl, 1925-
1929); Naturns: Sonnenberghang (Daniel & Wolfsberger, 1957); Waidbruck 
(Hausmann, 2001); Tures/ Walweg, 1250 m, 14.04.2013  (Leg. P. Huemer  in 
Tiroler Landesmuseum Ferdinandeum) .

Veneto: Vittorio Veneto (TV) (Massaro et al., 2011); Valdastico (VI) (vedi 
Sitologia 3)

Friuli: San Leonardo (Udine), 150 m, 12.03.1994 (Cicerale & Sciarretta, 
2005).

Venezia Giulia: sponde dell’Isonzo presso Strazig (Hafner, 1910)
Emilia: Parco Fluviale del Taro, Collecchio loc. Oppiano (PR), 1 ♀ il 26.03.2018; 

S. Cesario sul Panaro loc. Sant’Ambrogio (MO), 1 ♀ il 22.03.2008; Pavullo nel 
Frignano loc. Ponte Samone (MO), 1 ♀ il 27.03.2012; Contrafforte Pliocenico, 
Pianoro loc. via delle Orchidee (BO), 1 ♂ il 12.03.2014, idem 1 ♂ il 29.03.2015 
(+ numerosi altri esemplari osservati ma non raccolti) (Flamigni et al., 2022); 
Montalto (MO) (vedi Sitologia 5).

Romagna: Brisighella: torrente Samoggia (RA), circa 160 m; Predappio: fiume 
Rabbi in loc. San Savino (FC), 160 m; Castrocaro Terme: rio Converselle (FC), 
circa 90 m (Reperti oggetto della presente nota).

Toscana: Torniella, Torrente Farma (GR), 1 ♀ il 02.04.1991 (Fabiano & Zilli, 
1998); Val di Farma: Carpineto-nord (SI), Bagni di Petriolo (SI), Torniella 
(Dapporto et al., 2005); Lago di Montieri (GR), 628 m, 17.03.2004; Sovicille 
(SI): fiume Merse, m 230, Podere Mallecchi, 1.04.2005; Monticano (SI): 
fiume Merse alla confluenza col Fosso Ferrale, 260 m, 1.04.2005 (Fabiano & 
Terzani, 2005).  

Lazio: Parco Nazionale del Circeo, foresta planiziale (LT), 1 ♂ il 24.03.1995 
(Fabiano & Zilli, 1998).

Puglia: Chieuti, Torre Fantine (FG), 1 ♀ il 27.02.2002 (Cicerale & Sciarretta, 
2005).
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